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DOPO L’INGANNO LA BEFFA DELLA REGIONE LOMBARDIA

NO A MEGA DISCARICHE DI AMIANTO IN PROVINCIA DI CREMONA

La Regione Lombardia vuole realizzare in provincia di Cremona, 

a Cappella Cantone o in un altro luogo 

LA PIÙ GRANDE DISCARICA DI 

AMIANTO DELLA LOMBARDIA
I CITTADINI sono e devono essere gli attori principali di questa vicenda perché SONO I PORTATORI DEGLI UNICI INTERESSI IMPORTANTI: QUELLI DELLA TUTELA 

DELLA PROPRIA SALUTE

LE RESPONSABILITÀ della Regione Lombardia La commissione Ambiente del Consiglio regionale della Lombardia, nella sua ultima riunione di mercoledì 29 ottobre, ha di fatto ribadito e sancito la validità della precedente deliberazione che modificava il piano rifiuti della Provincia di Cremona, abolendo il vincolo della distanza minima tra una discarica e l’altra. La giunta regionale del 5 novembre ha rinviato l’approvazione del piano rifiuti della provincia di Cremona rimbalzando la palla all’amministrazione provinciale che entro pochi giorni dovrà trovare un sito alternativo a quello di Cappella Cantone altrimenti il piano rifiuti viene approvato con la modifica passata in commissione ambiente e quindi una mega discarica a Cappella Cantone, o in un altro sito, si farà.

L’amministrazione provinciale di Cremona non può e non deve dare il via libera ad una mega discarica di amianto e gli amministratori regionali farebbero meglio a impiegare sforzi e risorse per attuare e migliorare il Piano Regionale Amianto e per pianificare e programmare le località idonee per realizzare le discariche, invece di lasciare ai privati la prerogativa di proporre siti che sono solo convenienti economicamente, ma non sono sicuri per la salute dei cittadini.

CHIEDIAMO IL COINVOLGIMENTO DELLA MAGISTRATURA Quali impegni "politici" ci stanno dietro a questa insistenza (rapporti fra Regione, singoli assessori e privati) tenendo conto che ruotano interessi per oltre 180 milioni di euro. 

Forse, come sostiene qualcuno, sarebbe il caso che la Magistratura aprisse un’indagine per individuare che cosa ci sta dietro a questa volontà di

autorizzare urgentemente una discarica di amian-

novembre 2008  f.i.p.

to delle dimensioni previste (oltre 200mila metri 

cubi) con il parere contrario di tutti gli Enti locali e della popolazione. Sappiamo che esistono impegni precisi con l’attuale proponente dell’opera di Cappella Cantone (Cavenord, cioè Fratelli Testa) perché rimanga comunque gestore di una mega discarica in provincia di Cremona, a prescindere dalla collocazione o meno di questa a Cappella Cantone. La giunta regionale è pronta a spianare la strada a qualsiasi sopruso contro la salute e la sicurezza dei cittadini pur di raggiungere questo obiettivo.

QUALCUNO VUOLE PROTEGGERE I RE-

SPONSABILI: chi cerca di tranquillizzare i cittadini sottovalutando la pericolosità delle discariche è un mentitore, che sa di mentire per proteggere i responsabili politici e gli speculatori privati di questa gravissima situazione.

LE NOSTRE RICHIESTE Noi chiediamo la cosiddetta "inchiesta pubblica", come prevede la normativa sulla valutazione di impatto ambientale, a cui siano chiamati ad intervenire, prima che venga convocata la Conferenza dei Servizi, il Proponente dell’opera e gli Enti locali interessati e a cui può partecipare qualsiasi cittadino. Aspettiamo una risposta.

IL NOSTRO IMPEGNO Per ribadire il nostro NO a mega discariche in provincia di Cremona e per estendere, come preannunciato, la nostra mobilitazione, ci sarà un convegno a Milano nella seconda metà di novembre nel corso del quale formalizzeremo la nostra proposta alle altre realtà nazionali che combattono contro l’amianto di organizzare un’iniziativa nazionale in provincia di Cremona.
